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VERBALE DELLO SCRUTINIO
Anno Scolastico 2021/2022
Verbale N.:
LEGENDA:  in giallo le parti le parti da eliminare
in verde da aggiugere
                                                     
Il giorno ….. del mese di giugno dell'anno 2022, alle ore …….. nell’aula _____ del _____ , si riunisce il Consiglio di Classe della classe…….Sez……..Indirizzo…………….. – biennio/triennio, con la sola presenza dei docenti, per trattare il seguente argomento posto all'ordine del giorno:
Scrutinio SECONDO QUADRIMESTRE
1. Valutazione globale della classe.
2. Valutazione dei singoli studenti per il passaggio alla classe successiva (Per le classi dalla I alla IV) o per l’ammissione agli Esami di Stato (per le classi V);
3. Bilancio delle competenze (per le classi seconde);
3. Attribuzione del Credito Scolastico (per le classi terza, quarta e quinta)
[bookmark: _Hlk73122761]Presiede la riunione il Coordinatore di classe, su delega del D.S. del _________; funge da segretario il prof. ………………………
Sono presenti i docenti elencati nella seguente tabella:
	Docente
	Materia
	Sostituito da o Assente

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	


Alla classe sono iscritti gli studenti elencati in fondo al presente verbale (con indicazione dell'eventuale esito).
Risultano trasferiti gli studenti di seguito elencati e, ai sensi del R.D. 4/5/25 n. 653, sono considerati ritirati gli alunni elencati con la dicitura "RITIRATO”.[ELIMINARE SE NON RICORRE]
	Alunno
	Causale
	Data
	Eventuale scuola di destinazione


Il Presidente, accertata la validità della seduta e constatata la legittimità delle operazioni di scrutinio, ricorda che ogni discussione, argomentazione o decisione presa nel corso della stessa è strettamente riservata, e vincola i presenti al segreto di ufficio.
[bookmark: _Hlk73122811]Il Presidente richiama quindi i principi e i criteri deliberati in merito dagli Organi Collegiali, Collegio dei Docenti del 13/05/2022 nonché la normativa vigente che regola lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni (OO.MM. n.126 del 20.04.2000, n.90 del 21.05.01 e n.56 del 23.05.2002, n.26 del 15.03.07, n.92 del 5/11/2007, n. 30/2008, n. 40/2009, ai DD.MM. n. 42 del 22.05.07, n. 80 del 3/10/07, n. 5 del 16/01/09 e alla C.M. n.50 del 20/05/09).
Richiama inoltre i seguenti contenuti del DPR 22 giugno 2009, n. 122:
1. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. (Art.4/5 DPR 122/09)

2. Per quanto riguarda il voto di comportamento il Dirigente Presidente precisa che esso è assegnato per ciascuno studente in base ai criteri deliberati dal Collegio docenti. Secondo l'art. 7, commi 2 e 3 del DPR 122/09: "La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità, nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: a. previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni; b. che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con riferimento ai casi individuati nel comma precedente e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e determinerà, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso.
Secondo quanto previsto nel D. Lgs. 62/2017: "La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.
 3. Il Consiglio verifica altresì, per ciascun allievo, il raggiungimento del limite minimo di ore di frequenza per consentire l'ammissione alla classe successiva (DPR 22 giugno 2009 n. 122, nota MIUR-DG per lo studente n. 2065 del 2/03/2011, Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 4/03/2011). Per gli studenti che non hanno raggiunto la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato, come previsto dall'art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122, il Consiglio delibera l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non ammissione alla classe successiva.
4. Il Consiglio delibera motivata e straordinaria deroga al limite massimo di assenze, sulla base delle delibere del Collegio docenti del 13/05/2022 per casi eccezionali dovuti ad assenze documentate e continuative e a situazioni legate all’attuale emergenza epidemiologica 
a) ......................................;
b) .....................................;
c) .....................................;
d).....................................;

5. Il docente della disciplina propone il voto in base ai criteri indicati nel P.T.O.F., ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l'ultimo quadrimestre, e sulla base di una valutazione complessiva dell'impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell'intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell'esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.

6. Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe, sulla base dei criteri preventivamente stabiliti, procede ad una valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell'anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.
In tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero (art. 6 O.M. n. 92 del 5/11/2007).

7. Si procede invece al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti, nonché nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non promozione.
Il coordinatore di classe traccia un quadro complessivo della classe, in relazione ai seguenti ambiti:
a) Risultati acquisiti rispetto alla situazione di partenza: ................................................................
b) Partecipazione al dialogo educativo: .........................................................................................
c) Frequenza: ................................................................................................................................
Il consiglio valuta la situazione dei seguenti alunni con DSA ed esprime le seguenti considerazioni.
	Alunno

	


sulla base di quanto previsto dall'articolo 10 del D.P.R. 22/6/2009, n.122 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della Legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico  nonché dalle Linee Guida allegate al citato DM n. 5669/2011, il Consiglio di classe ha adottato le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati, allegati al presente verbale. [ELIMINARE SE NON RICORRE]
Si registrano le ulteriori dichiarazioni da parte di altri docenti del consiglio:
...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
 Il voto di comportamento è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del coordinatore, motivando la decisione in rapporto ai criteri definiti dal Collegio docenti.

	Alunno
	Voto
	Motivazione/Giudizio

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


Il voto in Educazione Civica è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del referente prof. ________ in base alla rubrica di valutazione approvata dal collegio dei docenti nella seduta del 7/01/2022

Relativamente alla situazione delle carenze riferita alla frazione temporale precedente, gli studenti di seguito elencati hanno recuperato le discipline indicate:
	Alunno
	Discipline con carenze

	 
	

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	

	 
	

	 
	

	 
	

	 
	

	 
	


Dopo ampia discussione, tenuto conto dei criteri deliberati dal Collegio docenti e dei giudizi emersi da un congruo numero di verifiche, il Consiglio prende in esame per ciascuna disciplina le proposte di voto e le discute prima di assegnare il voto definitivo.
Sono assegnati all’unanimità del Consiglio i seguenti voti di profitto per i seguenti alunni.
[bookmark: _Hlk73009574]Risultano ammessi alla classe successiva gli studenti con esito positivo come indicato in Allegato B.
Si delibera la SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO per gli studenti che hanno riportato valutazioni insufficienti in una o più discipline (vedi Allegato b), in quanto il Consiglio di Classe valuta la loro possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell'anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza degli appositi corsi di recupero che saranno attivati dalla scuola sulla base della delibera assunta dal Collegio dei Docenti.
Il Consiglio di Classe pertanto non procede all'approvazione dei voti proposti e rinvia la formulazione del giudizio finale.
Alla famiglia sono comunicate le decisioni assunte dal Consiglio di classe, le specifiche carenze rilevate e i seguenti voti proposti per ogni disciplina nella quale lo studente non abbia raggiunto la sufficienza.
	Alunno
	Discipline


Il Consiglio delibera l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  per i seguenti studenti
	Alunno
	Totale ore assenza


che non hanno raggiunto la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato, come previsto dall'art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122.
Il CdC delibera la non ammissione alla classe successiva per gli studenti di cui all' Allegato B, con le motivazioni riportate nello stesso. [RIPORTARE IL GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE]
Per gli studenti non ammessi, ai sensi dell'art. 6 c. 5 dell'O.M. 92/2007, la deliberazione del consiglio di classe sarà comunicata ai genitori, prima dell'esposizione dei quadri.
Per le classi terze, quarte e quinte
Nella tabella seguente sono riportate le bande di oscillazione del credito scolastico da attribuire ai sensi dell'art.15, comma 2, del D.L. 62/2017 (Tabella A allegata)
	
Media dei voti
	III ANNO
	IV ANNO
	V ANNO

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6< M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7< M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8< M ≤ 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9< M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15



Tabella 1: Conversione del credito scolastico complessivo per le classi 5^ di cui all’Allegato C - O.M. n. 65/2022
	Punteggio
in base 40
	Punteggio
in base 50

	21
	26

	22
	28

	23
	29

	24
	30

	25
	31

	26
	33

	27
	34

	28
	35

	29
	36

	30
	38

	31
	39

	32
	40

	33
	41

	34
	43

	35
	44

	36
	45

	37
	46

	38
	48

	39
	49

	40
	50



[bookmark: _Hlk73199562]E’ attribuito il punteggio massimo della banda di oscillazione in presenza della media con primo numero decimale uguale o superiore a 5 e se gli indicatori deliberati nella griglia approvata dal Collegio docenti del 13/05/2022 sono almeno pari al 50%.
Quindi risultano assegnati i seguenti punteggi di credito scolastico per ciascun alunno:
	Alunno
	Credito
	Motivazione


Al termine delle operazioni di cui sopra, il presidente del consiglio di classe provvede alla lettura dei voti e alla loro trascrizione sul tabellone allegato al presente verbale.
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale.
La seduta è tolta alle ore ……….
SAN GIOVANNI IN FIORE li,  ../06/2022
	IL SEGRETARIO
	PER IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	

	
	 IL COORDINATORE DI CLASSE

	
	

	______________________________
	______________________________


 Allegato A
Di seguito sono indicati i giudizi sintetici per alunno e per materia
	Alunno
	Giudizio


 

Allegato B
Di seguito sono indicati gli esiti deliberati dal CdC
	Alunno
	Esito Finale
	Giudizio Ammissione
	Decisione presa a

	
	In alternativa:
Ammesso/
Sospensione del giudizio/
Mancata validità
	
	All’unanimità


 



2

